CIO’ CHE INFLUENZA LA LETTERATURA ITLIANA DEL 1900

Nei primi venticinque anni del 1900 il telefono, la radio, il telegrafo riuscirono a cambiare e a modificare il mondo; questi significarono infatti una maggior comunicazione.

Non solo le tecnologie ma anche due nuovi tipi di pensiero cambiarono il mondo: il primo a portare un mutamento è Einstein il quale si muove tra filosofia e fisica creando la teoria della relatività in due formule: la RELATIVITA’ RISTRETTA e quella GENERALE. Einstein introdusse, dunque, il concetto di RELATIVITA’ ma arrivò a capire che questo entrava nella società del novecento erroneamente come concetto di RELATIVISMO in cui tutti erano arrivati a pensare che tutto era fattibile e si poteva fare.

Il secondo uomo ha portare un cambiamento da non sottovalutare, non solo nel mondo ma anche nella letteratura del novecento è Freud che abbiamo conosciuto precedentemente come il padre della psicoanalisi, la quale permetteva di curare le patologie che non avevano nulla di organico.

Per fare ciò Freud affermò che la persona umana non è integra ma coincide con ES, IO, SUPER-IO.

La persona non è tutta in superficie e quindi Freud si propone di leggere la persona in profondità.

L’ES è l’INCONSCIO il quale contiene esperienze, desideri repressi e paure. Queste sono le forze che la persona non riesce a gestire e che perciò affiorano nei sogni e nei lapsus.

L’IO è la STRUTTURA DI MEDIAZIONE visibile a tutti, è lo stato che gli altri e noi stessi riusciamo a percepire.

Il SUPER-IO infine riflette le esigenze morali della famiglia, della società interiorizzate durante l’età infantile e l’adolescenza.

Grazie a questa e ad altre teorie Freud in letteratura cambia tutto: i protagonisti e le storie ora hanno 

un risvolto psicologico più realistico. Da ora in poi non potrà più esistere un “Renzo” come quello dei “Promessi sposi” perché il protagonista è un semplice io, una persona eccessivamente armonica.

